
 
 

Abstract relazione Presidente ANMIG Sezione di Vicenza, Adriana Bonelli, membro 
della Direzione nazionale ANMIG 

“Buongiorno e grazie per essere presenti all’inaugurazione di questo angolino di storia. Io 
sono Adriana figlia del Socio invalido Silvio Bonelli. 

L’Associazione Nazionale fra Mutilati e Invalidi di Guerra, che mi onoro di rappresentare, si 
è costituita il 29 aprile 1917 a Milano durante la prima guerra mondiale a tutela e sostegno 
dei militari e combattenti feriti durante il conflitto, la sezione ANMIG di Vicenza è nata nel 
1919 ed è una delle 12 sezioni ancora attive in Veneto. Ringrazio la Presidente regionale 
Anmig Veneto Antonietta Calzamatta, la presidente di Castelfranco Veneto Antonella 
Casadei e il vicepresidente di Rovigo Ferruccio Nibali. 

 Oggi le Sezioni ANMIG, sono per lo più rette da noi soci eredi che abbiamo raccolto il 
testimone dai nostri padri, per continuare a portare avanti e riaffermare i valori e i principi 
di giustizia e pace, promuovendo in varie forme la memoria storica del nostro Paese. 

Siamo parte attiva nel sociale promuovendo da anni, in tutte le Scuole di ogni ordine e 
grado del Paese, il progetto nazionale Anmig “Pietre della Memoria”, volto a censire tutte 
le pietre e monumenti ai Caduti. 

Oggi l’Anmig è qui ad inaugurare la realizzazione di un nuovo progetto denominato “Vie 
Maestre”, che ha come obiettivo la celebrazione dell’ottantesimo anniversario del voto 
delle donne e della Repubblica italiana, attraverso la dedica di un luogo alle “21 Madri 
Costituenti”.  

Ottanta anni fa nel 1946, con suffragio universale furono elette all’Assemblea costituente, 
21 donne a fronte di 535 colleghi maschi, un numero esiguo, ma queste donne 
condussero e riuscirono a vincere battaglie importanti contribuendo a rendere la 
Costituzione italiana uno dei documenti più attenti alla promozione della parità e delle pari 
opportunità tra i sessi.  

 “Vie Maestre” parte oggi ufficialmente dal Veneto, come prototipo, da dove è partita l’idea 
della dedica. Abbiamo presentato il progetto alla Direzione Nazionale assieme alla regione 
Marche e ringrazio il presidente Nazionale Anmig Claudio Betti per averlo sostenuto 
stipulando una convenzione con Toponomastica Femminile con la quale avremo il piacere 
di collaborare per realizzare i prossimi eventi. 

Il nostro progetto è stato riconosciuto anche da parte della Struttura di Missione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli Anniversari di interesse nazionale.  

 Per l’attuazione del progetto, l’Anmig, si è unita all’Associazione Nazionale Partigiani 
Cristiani (ANPC), un’associazione che ci richiama subito alla memoria una grande donna 
Veneta, Tina Anselmi, che fu la prima nella storia della repubblica a ricoprire la carica di 
Ministro (oggi ci onora con la sua presenza sua nipote Valentina Magrin). 

Il progetto, già approntato, doveva però trovare una giusta collocazione e la nostra 
attenzione è caduta su un luogo inusuale, ma che può destare curiosità: la pista ciclabile 



 
 

della Treviso/Ostiglia costruita sul sedime di una vecchia ferrovia, un tracciato ricco di 
storia, costruito tra il 1921 e il 1941, una linea strategica di 116 km progettata per scopi 
militari che collegava il Po al Piave. Abbiamo pensato poi che la bicicletta, oggi simbolo 
del turismo lento, è stata in passato un simbolo della Resistenza italiana, utilizzata dalle 
staffette partigiane ed è perciò un simbolo di libertà. 

Ma c’è un altro segno che trovate, una panchina rossa per ricordare che, dopo 80 anni 
dalle prime leggi a tutela delle donne, non possiamo distogliere l’attenzione dalla 
questione, e ci ricorda che c’è ancora molta strada da fare, che la responsabilità è di tutti e 
che non possiamo rimanere indifferenti. 

Oggi è l’8 marzo, “Giornata internazionale della donna” una ricorrenza che ogni anno 
sottolinea l’importanza della lotta per i diritti delle donne. Una data perfetta per 
l’inaugurazione, dove tutto sembra trovare una giusta collocazione e armonia, un piccolo 
puzzle realizzato in amicizia e sinergia con istituzioni, presidenza e uffici Anmig, soci, 
amici, cicloamatori, musicisti, coristi, tempo atmosferico e con tutti voi presenti per 
ricordare le 21 Madri della Repubblica e il sacrificio dei nostri padri. 

Parlando di sacrificio intendo proprio sacrificio fisico di chi si è portato la guerra addosso 
per tutta la vita, e rivolgo un particolare ringraziamento alle crocerossine, ricordando quale 
prezioso supporto esse siano state per i nostri soldati feriti o mutilati, durante la guerra.  

Ora la nostra speranza ed augurio è che questo luogo rimanga vivo nel tempo come tappa 
di qualche manifestazione ciclistica, podistica o culturale, per darci un arrivederci e vedere 
crescere insieme l’ombra di questi alberi. 

Ringrazio tutti di cuore per essere qui a condividere assieme a noi questo evento, all’inizio 
della pista troverete un registro per lasciare la vostra firma o un pensiero, che resterà un 
prezioso ricordo di questa bella giornata  

Grazie buona giornata evviva l’Anmig e le donne! 

 

 

 


